DEI PICCOLI E IL REGNO DEI CIELI (Mi. 19 14)

Hai ripudiato la semplicità per la tua scienza e hai finito per sapere che non sai nulla. Che sai? Una pagina in più di un libro che cresce via via che lo sfogli; una parola in più di un racconto che continua sempre. Hai moltiplicato i tuoi desideri, ma non hai accresciuto la tua letizia. Per sciogliere un nodo ne fai un altro, perché il capo del filo non è nelle tue mani. La vera scienza ci fa sempre più piccoli.

Hai ceduto la grazia per acquistarti il po​tere e hai perduto il più grande potere della terra, l'innocenza. Ha più potere il sorriso di un innocente che il bastone di un tiranno. Ci sarà sempre un popolo di eroi che resisterà al​l'oppressore; ma chi resisterà a un bimbo che implora?

Hai lasciato le tue piccole, candide gioie per lc- orge e i baccanali dei grandi. Ma né le cop​pe di spumante, né le maschere imbellettate, né le fiale afrodisiache ti hanno ridato il puro serriso dell'infanzia perduta.

Hai abbandonato la tua ingenuità per la scaltrezza e la diplomazia dei grandi. Hai impa​rato a mentire a tutti e hai finito col mentire a te stesso. Hai diffidato di tutto e ora diffidi di te. Non sei più tè stesso: tu sei « uno, nes​suno, centomila ».

Hai riso delle fiabe e delle novelle antiche; e ora credi e temi i sortilegi e i vaticini, le fat​tucchiere e le zingare, la cabala e la chiromanzia. Hai disprezzato i piccoli giochi e i balocchi, per « fare sul serio ». E ora ti trovi le mani mac​chiate di sangue, il cuore lancinato dai rimorsi, e negli orecchi hai l'urlo delle vedove e il sin​ghiozzo degli orfani.

Illuso dalla tua scienza, oppresso dalle tue babeliche costruzioni, insidiato dagli intrighi della politica, angosciato dalla tua vita mecca​nica, perseguitato dalla concorrenza del pros​simo, nauseato dalla ipocrisia della società, spesso ti rivolgi indietro con amaro rimpianto. La nostalgia della dolce età dell'innocenza ti prende con un nodo alla gola. Allora tu esclami con Ibsen: « O Dio, per" ?ivolgerti una pre​ghiera di fanciullo darei tutta l'intelligenza del mondo».

Bisognerà allora tornare indietro? No; basterà ridestare il fanciullo che dorme entro ciascuno di noi e riamare la bontà e l'innocenza, e chia​mare ancora: « Padre nostro ».

Perciò Gesù disse « Se non diventerete come bimbi non entrerete nel Regno dei Cieli».

